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BANCA POPOLARE DI CORTONA 

(Società Cooperativa per azioni a  r. l.) 

Sede: Cortona, Via Guelfa n. 4 

Capitale sociale e riserve al 31.12.2003: € 21.718.252,85 

123° esercizio 
I Signori Soci della Banca Popolare di Cortona Soc. Coop. p.a. a r.l. 
sono convocati in Assemblea Straordinaria e Ordinaria in prima 
convocazione per il giorno 30 aprile 2005 alle ore 10,00 ed in seconda  
convocazione per il giorno 1° maggio 2005 alle ore 10,00, in 
Cortona nei locali  del Teatro Signorelli, con il seguente Ordine del 
giorno: 

Parte Straordinaria: 

1. Proposta di modifica degli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 
15, 16, 17, 18, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 
38, 39, 40,  43, 46, 47, 48, 51, 52, e 53 dello Statuto Sociale; 
soppressione degli articoli 20 e 21; rinumerazione degli articoli 28, 
29, 36, 41 e 42 ed introduzione dei nuovi articoli 44 e 45; 
deliberazioni relative e conseguenti; 

2. Delega dei poteri per l’attuazione delle deliberazioni di cui al 
precedente punto. 

Parte Ordinaria: 

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione  e 
bilancio consuntivo dell’esercizio 2004; 

2. Relazione del Collegio sindacale al bilancio consuntivo 
dell’esercizio 2004; 

3. Lettura ed approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio 
2004 e  della ripartizione degli utili; determinazione del prezzo 
delle azioni per l’esercizio 2005; approvazione dei compensi e 
delle medaglie di presenza degli Amministratori e degli 
emolumenti per i membri del Comitato esecutivo per l’esercizio 
2005; approvazione degli emolumenti per il Collegio Sindacale per 
gli esercizi 2005, 2006 e 2007; 

4. Conferimento degli incarichi di revisione del bilancio d’esercizio e 
di controllo contabile a Società di Revisione per gli esercizi 2005, 
2006 e 2007; determinazione dei corrispettivi; 

5. Elezione di tre Consiglieri di amministrazione per gli esercizi 2005, 
2006 e 2007; elezione dei componenti il Collegio sindacale, 
effettivi e supplenti e del suo Presidente, per gli esercizi  2005, 
2006 e 2007; elezione dei componenti il Collegio dei Probiviri, 
effettivi e supplenti, per gli esercizi 2005, 2006 e 2007. 

 
Cortona, 23 marzo 2005 
 
Il Presidente 
Dr. Roberto Domini 
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Signori Soci, 

prima di dare inizio ai lavori di questa assemblea desidero, 
a nome del Consiglio di amministrazione, darvi il 
benvenuto a questo nostro tradizionale appuntamento e 
ringraziarvi per la vostra numerosa partecipazione, in 
questa occasione ancora più preziosa perché la validità 
della Assemblea straordinaria è condizionata dal 
raggiungimento delle presenze statutariamente previste. 

Signori Soci, 

come avrete potuto constatare dall’Ordine del giorno, 
l’Assemblea di oggi è particolarmente impegnativa perché, 
oltre al consueto appuntamento per l’approvazione del 
bilancio dell’esercizio trascorso ed il rinnovo delle cariche 
sociali in scadenza, dovremo anche rivedere lo Statuto 
della Banca in relazione alle modifiche intervenute nel 
diritto societario che, in varia misura, vanno ad impattare 
quasi su tutto il testo statutario. Il Consiglio di 
amministrazione ha ritenuto opportuno convocare un’unica 
assemblea, sia in sede ordinaria che straordinaria. 

E veniamo dunque alla relazione sull’andamento della 
gestione dell’esercizio 2004 che, come di consuetudine si 
aprirà con sintetiche considerazioni sull’andamento 
economico internazionale, per calarsi poi su quello 
dell’Europa comunitaria e su quello nazionale, con lo 
scopo di mettere meglio a fuoco la situazione del nostro 
contesto locale che, sempre di più, è condizionata dal 
quadro di riferimento complessivo. 

L’andamento dell’economia internazionale 
Il 2004, l’anno che ci accingiamo ad archiviare,  è stato un 
anno caratterizzato da forti tensioni, situazioni di pericolo, 
stragi terroristiche: ricordiamo, tra tutte, la strage dei 
bambini nella scuola in Ossezia, la strage di Madrid, il 
perdurante terrorismo in Iraq, e, in chiusura dell’anno, il 
maremoto che ha provocato centinaia di migliaia di vittime 
nel Sud Est asiatico. 

Pur tuttavia il 2004, a livello mondiale, è stato anche un 
anno di forte crescita economica, stimandosi l’incremento 
del PIL intorno al 5%, anche se con caratteristiche di forte 
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disomogeneità nelle varie zone del mondo. Cina, India, 
Russia  hanno fatto la parte del leone, con indici di 
crescita superiori a quello medio, Stati Uniti e Giappone 
sono state le locomotive dei paesi industrializzati, l’Europa 
ha mostrato segnali di affanno e ritmi di crescita 
assolutamente insoddisfacenti; l’Italia, in Europa, è stato 
uno dei fanalini di coda, ma di questo parleremo più 
avanti. Fattori caratterizzanti del periodo sono stati la 
perdurante, progressiva perdita di valore del dollaro e 
l’aumento del prezzo delle materie prime, particolarmente 
del petrolio, fattori che hanno largamente influito, assieme 
ad altri, su quanto sopra detto. 

 

L’Unione Europea, che nel 2004 ha visto la storica 
ammissione di 10 nuovi paesi, raggiungendo una 
popolazione complessiva di 480 milioni di abitanti, ha visto 
crescere il proprio PIL di un modesto (rispetto ai risultati 
degli altri) 2%, anche - ma non solo -  a causa 
dell’apprezzamento dell’euro, che ha fortemente ridotto la 
competitività dei propri prodotti, e per le difficoltà, da parte 
di alcuni importanti paesi, nel rispettare il vincolo del 3% 
imposto dal Patto di stabilità. 

L’andamento dell’economia interna 
Il prodotto interno lordo del nostro Paese è cresciuto nel 
2004 di 1,2 punti percentuali, quindi uno 0,8% in meno 
rispetto all’area Euro. Hanno pesato su tale modesto 
risultato le irrisolte debolezze strutturali, i vincoli di bilancio 
del Patto di stabilità, l’incremento del prezzo delle materie 
prime e nuovi temibili concorrenti in settori delicati quali il 
tessile e le calzature; da ultimo, ma non ultimo, la forte 
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contrazione del fatturato dell’industria automobilistica 
registratosi nel II semestre dell’anno. 

L’agricoltura ha vissuto un anno di lenta ma costante 
crescita e, dei tre macro settori, risulta essere quello che 
ha fatto segnare il maggiore valore aggiunto, contribuendo 
in maniera significativa all’incremento del PIL. 

Il settore turistico ha marcato il passo, confermandosi 
anche nel 2004 la tendenza già da qualche anno 
registrata, di minori presenze di stranieri e di una 
diminuzione della durata media dei soggiorni degli italiani. 

L’inflazione è stata leggermente inferiore al 2003, 
registrando una variazione di 2,2 punti percentuali contro il 
2,5 dell’anno precedente, ma diverso è il discorso quando 
si considera quella percepita dalle famiglie, per molte delle 
quali diventa sempre più difficile quadrare il bilancio 
familiare. 

L’azione di governo, condizionata anche dal cambio di 
conduzione del Ministero dell’economia, nel 2004 si è 
concentrata soprattutto nel rispetto del Patto di stabilità, 
impostando più incisivi obiettivi per il 2005 e 2006, col 
programma di riduzione della imposizione diretta alle 
famiglie e ulteriori privatizzazioni per ridurre il rapporto 
deficit/PIL, che si colloca attualmente intorno al 105%. 
Merita di rammentare che nel 2004 è stata portata a 
compimento anche la riforma previdenziale, che ha 
introdotto incentivi al rinvio del pensionamento, ma che 
inizierà ad esplicare i propri effetti solo a partire dal 2008, 
con l’elevamento dell’età pensionabile alla cosi detta 
“quota 95”, ovvero 60 anni di età e 35 di contributi. 

Il tasso di disoccupazione, grazie anche alla “riforma 
Biagi”, è sceso dall’8,8% all’8,3. 

Gli interventi normativi 
Il 2004 ha visto emanati numerosi provvedimenti normativi 
che rivestono particolare rilievo per il settore bancario, dei 
quali vi forniamo una rapida sintesi: 

− Il completamento della riforma del diritto societario 
con l’approvazione del d. lgs. n. 310 del 30 dicembre 
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2004 che detta, fra l’altro, le norme di coordinamento 
tra la disciplina speciale delle banche cooperative 
(Banche Popolari e Banche di Credito Cooperativo) e 
le norme del nuovo diritto societario;  

− Normativa IAS: il Consiglio dei Ministri ha approvato 
(26 novembre 2004) uno schema di decreto legislativo 
all’esame della Commissione Finanze della Camera 
dei Deputati per i prescritti pareri, che disciplina - con 
modalità e decorrenze diversificate — l’applicazione 
dei principi contabili internazionali ai bilanci di esercizio 
e consolidati di un’ampia cerchia di società, tra cui le 
banche.  Tali principi dovranno obbligatoriamente 
essere da noi adottati a partire dal bilancio 
dell’esercizio 2006. 

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

Raccolta globale

 

− Organizzazione amministrativa e contabile e 
controlli interni: il CICR ha deliberato modifiche alle 
previgenti disposizioni in materia, concernenti i poteri 
regolatori della Banca d’Italia ora rafforzati in vista 
dell’emanazione di norme per adeguare l’ordinamento 
nazionale ai principi di Basilea 2;  

− Crediti scaduti: la Banca d’Italia ha richiamato  
l’attenzione delle banche sullo schema di 
regolamentazione definito dal Comitato di Basilea, ove 
è previsto tra l’altro che si considereranno in “default” i 
crediti scaduti da oltre 90 giorni, principio al quale le 
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banche dovranno gradualmente conformare la propria 
prassi operativa;  

− Continuità operativa in casi d’emergenza: la 
Vigilanza ha emanato linee guida per la gestione della 
continuità operativa, anche in situazione di crisi estesa 
e di blocco prolungato del sistema informativo 
aziendale, basata su un piano di “disaster recovery” da 
rendere effettivo entro il 31 dicembre 2006. 

Si segnala, infine, per il conseguente impatto sul sistema 
bancario, la recente pronuncia delle Sezioni Unite della 
Corte di Cassazione in materia di anatocismo: con la 
sentenza n. 21095/2004 la Corte ha, infatti, dichiarato la 
illegittimità della capitalizzazione trimestrale degli interessi 
antecedentemente al 2000 (quando il legislatore è 
intervenuto in materia stabilendo la pari periodicità della 
capitalizzazione nei conti a credito e a debito del cliente). 
L’Associazione Bancaria Italiana ha comunque 
manifestato l’intenzione di ricorrere, a tutela dei diritti del 
Sistema bancario, alla Corte Costituzionale e alla Corte di 
Giustizia europea, rilevando il contrasto della sentenza 
della Cassazione con i principi di ragionevolezza, di 
legittimo affidamento, nonché di libera prestazione dei 
servizi.  

L’intermediazione creditizia 
L’attività delle istituzioni monetarie e finanziarie nell’area 
dell’euro è stata caratterizzata, nel corso del 2004, da una 
modesta accelerazione della dinamica degli impieghi a 
fronte della sostanziale conferma dei ritmi di espansione 
della raccolta osservati nei dodici mesi precedenti. Sul 
versante degli affidamenti, particolare dinamismo è stato 
mostrato dai prestiti alle Famiglie, il cui tasso di crescita 
complessivo era pari, a fine novembre scorso, al 7,9% 
rispetto al 6,4% di fine 2003. Tra le destinazioni di tali 
crediti permane sostenuta la crescita della componente a 
lungo termine per l’acquisto di abitazioni ma la maggiore 
accelerazione è stata registrata dal credito al consumo, la 
cui dinamica è sostanzialmente raddoppiata nell’arco 
dell’anno. Più modesta, ma in progresso, l’espansione dei 
prestiti alle Imprese (+5,2% a novembre), trainata 
soprattutto dagli affidamenti con scadenza superiore ai 5 
anni. Per quanto riguarda la provvista, minime sono le 
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differenze rispetto agli andamenti nel 2003: le componenti 
più dinamiche nei primi undici mesi si sono confermate i 
conti correnti (+8,2%), per il breve termine e le 
obbligazioni (+9,9%) per gli investimenti di durata 
maggiore. I depositi a risparmio (rimborsabili con 
preavviso fino a 3 mesi), al contrario, hanno registrato un 
rallentamento, pur mantenendo una dinamica nettamente 
positiva (+7,5%). 

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

Raccolta diretta

 

In Italia l’evoluzione dell’attività di credito non ha dato 
segni di accelerazione, mostrando difficoltà soprattutto nel 
comparto a breve termine, che ha registrato, per il 
secondo anno consecutivo, una contrazione 
dell’ammontare affidato. D’altro canto, l’ancor vivace 
espansione dei prestiti alle Famiglie destinati all’acquisto 
di immobili ha sostenuto il dato complessivo, il cui 
incremento nell’anno (+6%) è stato identico al 2003.  

La rischiosità sistemica è apparsa stabile nonostante le 
recenti crisi di grandi imprese ed il protrarsi della fase di 
stagnazione economica. Il lieve peggioramento verificatosi 
ad inizio anno è stato riassorbito nei mesi successivi ed i 
valori attesi di dicembre dovrebbero segnare solo un 
minimo rialzo degli indicatori di rischiosità.  

Il portafoglio titoli, beneficiando di un flusso di raccolta 
nettamente superiore alla variazione degli impieghi, ha 
ripreso a crescere dopo anni di costante riduzione. Il peso 
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dei titoli sul totale degli impieghi è tornato, pertanto, sui 
livelli di inizio 2003 (14% circa).  

L’evoluzione della provvista è stata caratterizzata da una 
chiara accelerazione, riconducibile soprattutto al rinnovato 
vigore della richiesta di obbligazioni da parte delle 
Famiglie. La crescita attesa per fine anno, superiore al 
6%, riflette un’accentuata polarizzazione della raccolta, 
concentrata ormai per oltre quattro quinti tra conti correnti 
ed obbligazioni.  

I tassi di interesse hanno confermato i valori minimi 
raggiunti nel 2003 ed, anzi, i tassi sui prestiti ad Imprese e 
Famiglie hanno ripreso a diminuire nell’ultima parte 
dell’anno. Di riflesso, i margini bancari si sono ridotti nel 
primo semestre dell’anno, determinando una sostanziale 
contrazione (-6,5%) del risultato di gestione. Proventi da 
operazioni straordinarie e riduzione degli oneri fiscali 
hanno permesso, comunque, la crescita dell’utile netto.  

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

Raccolta indiretta

 

Gli impieghi e le sofferenze 
Gli impieghi bancari hanno mostrato una dinamica 
moderata per tutto il 2004. Il tasso di crescita tendenziale 
dell’aggregato, infatti, si è stabilizzato su valori compresi 
tra il 5 ed il 6 per cento, inferiori di circa un punto rispetto 
all’anno precedente. Il dato di dicembre stimato dall’ABI, 
pari al +6%, appare, pertanto, perfettamente in linea con il 
valore di dodici mesi prima. La debolezza del ciclo 

 15



economico ha accentuato la già preoccupante divergenza 
di dinamica tra credito a medio e lungo termine, in chiara 
accelerazione, ed affidamenti a breve scadenza, il cui 
decremento ha assunto ritmi preoccupanti.  

Per quanto riguarda i prestiti a medio e lungo termine, il 
tasso di crescita tendenziale è stato, di norma, superiore 
al 13% e si stima che a fine anno sia pari al 13,6%. In 
valore assoluto, il flusso netto di nuovi affidamenti 
dovrebbe sfiorare gli 80 milioni di euro, a fronte dei 65 
dell’anno precedente. Protagonisti principali di questa 
vigorosa espansione restano, in particolare, gli 
investimenti immobiliari da parte delle Famiglie, il cui tasso 
di crescita a fine settembre superava il 19%, e la 
preferenza delle Imprese per le scadenze più protratte, 
sicuramente incentivata dal livello particolarmente basso 
dei tassi di interesse.  

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

Impieghi con clientela

 

L’incremento delle sofferenze lorde si è stabilizzato intorno 
al 10% in ragione d’anno e non sembra destinato ad 
ulteriori accelerazioni. Il peso delle sofferenze lorde sugli 
impieghi totali è aumentato di meno di mezzo punto 
percentuale, sfiorando il 5%. Entrambi i dati, anche in 
considerazione del lungo periodo di stagnazione 
attraversato dall’economia, si presentano nettamente 
distanti dai record segnati durante l”emergenza 
sofferenze” di dieci anni fa, evidenziando la migliorata 
capacità di selezione del credito raggiunta dal Sistema. 
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Anche per le sofferenze nette si è registrata a ottobre una 
variazione annua, +3,2%, nettamente peggiore rispetto ai 
periodi precedenti, ma si deve evidenziare come il 
riassorbimento della crisi sia stato molto rapido: dal +9% 
del dicembre 2003 la dinamica ha rallentato rapidamente 
nei mesi successivi. Rispetto agli impieghi, l’incidenza 
dell’aggregato si è, pertanto, ulteriormente ridotta 
scendendo per buona parte dell’anno sotto al 2%, valore 
atteso per fine anno. Più marcata, in virtù del significativo 
aumento del denominatore, la riduzione del rapporto tra 
sofferenze nette e patrimonio di Vigilanza, sceso 
stabilmente sotto all’11% (10,9% a ottobre), circa mezzo 
punto in meno rispetto al 2003.  

La provvista  
L’evoluzione della provvista bancaria ha confermato solo 
in parte le tendenze evidenziate nel corso del 2003. Se le 
operazioni PCT hanno proseguito il loro significativo 
ridimensionamento frenando la crescita dell’aggregato, ed 
in particolare della raccolta a breve termine, il rinnovato 
vigore mostrato dalle obbligazioni bancarie ha reso 
possibile l’accelerazione del dato complessivo. A fine 
ottobre, infatti, l’espansione tendenziale della provvista 
bancaria si commisurava al +7,5%, due punti percentuali e 
mezzo in più rispetto a dodici mesi prima. La stima per 
fine anno, ipotizzando una dinamica stabile dei PCT, 
prospetta un incremento del 6,3% (4,3% a dicembre 
2003).  

La raccolta indiretta del Sistema bancario, che si era 
costantemente ridotta nel 2003, ha registrato tassi di 
crescita positivi ma di entità trascurabile. Nei primi dieci 
mesi dell’anno il ritmo di incremento tendenziale è stato 
superiore all’1% solo nel periodo febbraio-marzo. A fine 
ottobre, il flusso netto positivo rispetto all’inizio dell’anno è 
stato di soli 20 miliardi di euro (+0,6%) a fronte dei 34 
dell’anno precedente. Il dato appare, pertanto, nettamente 
inferiore ai massimi raggiunti nel 2002. In rapporto alla 
provvista sull’interno, pertanto, l’aggregato si è ridotto, in 
dodici mesi, dal 154,8% al 145%. 

Il dettaglio delle singole poste evidenzia una crescita 
positiva, a fine ottobre, per i BOT (+7,4%), le obbligazioni 
bancarie (+3,5%) e le azioni (+2,1%), che hanno ripreso a 
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crescere dopo oltre un anno, mentre si sono ridotti di circa 
il 3% CCT, obbligazioni non bancarie e quote di fondi 
comuni. Molto modeste sono state, pertanto, le variazioni 
dell’incidenza sul totale delle singole poste, in un quadro 
che vede il peso delle obbligazioni (bancarie e non) 
stabilmente superiore a quello dei titoli di Stato dall’inizio 
del 2003. A ottobre l’incidenza dei titoli emessi da banche 
e imprese superava il 34,5% a fronte del 31,9% di quelli di 
emissione pubblica. Significativamente negativa, dopo la 
favorevole parentesi del primo trimestre, è tornata la 
dinamica delle gestioni patrimoniali (-10,4% ad ottobre), la 
cui quota sul totale dell’aggregato ha segnato un nuovo 
minimo storico al 9,5%.  

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

Patrimonio netto

 

L’economia del nostro territorio 
E adesso parliamo dell’economia del nostro territorio, la 
Valdichiana aretina, che è poi quello che ci riguarda più 
direttamente. 

Dobbiamo premettere una considerazione: se in passato 
registravamo che le tendenze, gli andamenti congiunturali 
a livello internazionale ed interno arrivavano a noi con un 
ritardo sistemico e smorzati, sia in positivo che in 
negativo,  questa forma di ammortizzatore derivante 
dall’essere periferia del mondo economico ha negli anni 
progressivamente perso il proprio effetto e se una volta ci 
giungevano solo gli echi di quanto accadeva nel mondo, 
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oggi viviamo tutto in diretta. Pertanto quanto registrato a 
livello nazionale circa l’andamento economico trova da noi 
una puntuale, immediata riflessione, fatte salve le 
peculiarità di una zona rispetto alle altre. 

Esaminando ora, come di consuetudine, le tre grandi 
branche in cui vengono suddivise le attività economiche, 
parliamo dell’andamento del settore primario, l’agricoltura. 

L’annata agraria 2004 è stata contrassegnata da un 
favorevole andamento meteorologico, dopo un 2003 
decisamente negativo sotto questo aspetto. La qualità e la 
quantità delle produzioni non sono state però premiate 
dall’andamento dei prezzi e, sullo sfondo, si profilano gli 
scenari incerti della nuova politica comunitaria. 

Il settore cerealicolo ha evidenziato una significativa 
ripresa della produzione, particolarmente concentrata sul 
grano duro che al raccolto ha fatto registrare parametri 
qualitativi di eccellenza. I prezzi di mercato si sono però 
mantenuti bassi durante tutto l’anno. Buone rese hanno 
fatto registrare anche gli altri cereali e la superficie 
dedicata si è accresciuta a causa della scelta di 
abbandonare produzioni destinate al comparto industriale 
come le barbabietole. 

Buoni risultati sono stati ottenuti anche dal tabacco e dalle 
coltivazioni ortive come il pomodoro. 

Per quanto riguarda la zootecnia  si è assistito ad una 
crescita della componente bovina, mentre è calata per 
numero di capi quella dei suini, che restano comunque la 
componente più numerosa del territorio. Bene è andato il 
comparto avicunicolo, anche per il crescente 
apprezzamento che le carni bianche riscuotono dal 
mercato. 

Una particolare menzione merita la viticoltura, che nel 
nostro territorio ha ormai da qualche anno riacquisito 
importanza. Il 2004 è stato un buon raccolto sia per 
quantità sia per qualità delle uve. Tuttavia il settore, già 
sacrificato nelle esportazioni dei vini dalle quotazioni del 
dollaro, risente in maniera significativa della concorrenza 
di paesi emergenti quali Australia e Cile, paesi i quali, pur 
proponendo qualità non paragonabili alle nostre, hanno 
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un’offerta aggressiva nel prezzo e ci sottraggono quote di 
mercato. 

Complessivamente dunque il 2004 è stato un anno 
positivo per il settore, pur in presenza di diffuse 
preoccupazioni per le nuove politiche comunitarie verso 
l’agricoltura. 

1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

Collaboratori

Dipendenti Promotori
 

Passando ad esaminare il settore manifatturiero rileviamo 
che nel 2004 si sono evidenziate le carenze strutturali di 
un tessuto fatto di imprese piccole e minori che, se 
trovano nella semplicità delle loro strutture quei fattori di 
elasticità e facilità ad adattarsi alle esigenze del mercato, 
sono state messe in difficoltà dalla incapacità di adeguarsi 
ai prezzi della nuova temibile concorrenza proveniente 
dall’Europa Orientale e dal Sud Est Asiatico. 

I settori che più hanno risentito di questa situazione sono 
quelli dell’abbigliamento, delle calzature, dell’oreficeria, 
della maglieria. Ci riferiamo naturalmente all’insieme dei 
vari settori, perché minori difficoltà hanno incontrato le 
imprese con una consolidata esperienza nei mercati esteri 
ed un maggior valore aggiunto alla produzione, pur non 
agevolate dalla forte quotazione dell’Euro. 

Un caso a parte è quello dell’edilizia, a fronte di una 
domanda ancora forte sia per il comparto abitativo che per 
quello commerciale. Il basso livello dei tassi di interesse 
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incentiva le famiglie all’acquisto dell’abitazione o, 
comunque, ad investire in immobili anche se l’andamento 
dei prezzi di questi ultimi ha registrato un costante 
incremento. 

Le attività commerciali presentano andamenti tanto 
variegati quanto numerose sono le categorie 
merceologiche. In generale si può dire che prosegue la 
ristrutturazione del commercio al dettaglio, che tende a 
concentrarsi in strutture specifiche dedicate: centri 
commerciali, grande distribuzione, outlet, ecc. e le attività 
più colpite sono gli alimentari, l’abbigliamento, l’elettronica, 
i profumi. Continuano a mantenere invece una buona 
tenuta i mobili, le ferramenta, i giornali, i tabacchi. Sono in 
crescita i bar, la ristorazione e, in genere tutte le strutture 
dedicate alla gestione del tempo libero. 

A ben guardare è un quadro fedele del cambiamento dei 
costumi e delle abitudini della nostra gente. 

Da ultimo parliamo del turismo, che tanta importanza 
riveste per il nostro territorio e che, tra l’altro, ha 
consentito di riportare a reddito strutture agricole che 
altrimenti avrebbero rischiato di rimanere in disuso. 

I dati in nostro possesso evidenziano una modesta ripresa 
rispetto al 2003, che peraltro non fu un anno brillante, ma 
sono dati che ancora giudichiamo inadeguati rispetto 
all’entità degli investimenti che vi sono stati profusi. 

Diamo atto alle pubbliche amministrazioni, in particolare al 
Comune di Cortona ed all’Azienda di Promozione Turistica 
di Arezzo, di avere svolto una positiva opera di 
affiancamento a tale attività, ma avvertiamo la mancanza 
di un coordinamento tra gli operatori del settore, che si 
presentano in ordine sparso e non dimostrano la capacità 
di fare sistema. 

La Banca 
E adesso parliamo delle attività che hanno caratterizzato il 
nostro lavoro nel 2004. 

La necessità di avere sempre una struttura adeguata, 
aggiornata in funzione delle modifiche indotte dal mercato 
e dai mutamenti negli assetti normativi, impone al 
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Consiglio di amministrazione una costante attenzione e 
non poco impegno a tutta la struttura aziendale. 

Vi abbiamo reso conto in precedenza delle modifiche 
intervenute nella normativa di riferimento, modifiche tutte 
che hanno richiesto studi e attente riflessioni sulle 
soluzioni più idonee da adottare. Ci piace rammentare in 
questa sede  che, per quanto riguarda le problematiche 
del c.d. “disaster recovery” e della continuità operativa, la 
Banca aveva anticipato la nuova normativa, avendo già da 
tempo avvertito l’esigenza di individuare soluzioni 
opportune e già nel corso del 2003 le aveva attivate, come 
riferitovi nella relazione dello scorso anno. 

Nel 2004 inoltre è stato portato a compimento il 
capannone industriale acquistato per razionalizzare 
l’archivio aziendale, che vi è stato interamente trasferito, 
mentre la collocazione in quella sede del Centro 
Elaborazione Dati di riserva è avvenuto solo all’inizio di 
quest’anno, per i consueti ritardi che si deve registrare 
negli allacciamenti elettrici e telefonici. 

Proprio a motivo di una verificata inadeguatezza del 
servizio reso dai carrier di telefonia e delle loro onerose 
tariffe, sempre nell’anno 2004 sono stati realizzati dei 
collegamenti radio-lan con le sedi distaccate della Banca 
ove questo collegamento era possibile, rendendoci in tal 
modo autonomi nella trasmissione dati. Ma anche la fonia 
è stato oggetto di impegno: a fronte di costi 
tendenzialmente crescenti e di servizi non soddisfacenti, 
nel 2004 è stata messa a punto una soluzione innovativa 
denominata IP-PHONE, che consentirà significativi 
risparmi ed un migliore servizio. Il progetto, che prevede 
un unico punto di accesso alla rete telefonica, si avvarrà, 
all’interno della Banca, delle nostre reti di trasmissione 
dati e sarà attivata entro il I semestre di quest’anno. 

Particolare attenzione e significativo impegno di risorse è 
stato anche profuso nell’adeguamento dei sistemi 
informativi alla nuova normativa sulla “trasparenza”, 
entrata in vigore fino dal 2003. Per parte nostra non ci 
siamo accontentati di adempiere ai contenuti minimi 
previsti dalla suddetta normativa, ma abbiamo voluto che 
ogni variazione delle condizioni contrattuali fosse 
immediatamente comunicata per iscritto ai singoli clienti. Il 
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risultato, frutto di faticose analisi e modifiche al sistema 
informativo aziendale, è stato ottenuto a fare tempo 
dall’inizio del II semestre 2004. 

Il 2004 è stato anche l’anno della inaugurazione della 
Agenzia di Arezzo, che ha aperto i propri sportelli il 10 
maggio. I risultati conseguiti al 31 dicembre, in poco più di 
sei mesi di attività, ci confortano sulla bontà della scelta 
fatta. 

Da ultimo, ma solo in ordine temporale, nello scorso mese 
di novembre la Banca si è aggiudicata la gestione del 
Servizio di Tesoreria del Comune di Cortona per il 
quinquennio 2005 – 2009, in gara con altre banche 
presenti in città. Citiamo la notizia con legittima 
soddisfazione, perché la gestione della tesoreria 
comunale arricchisce la gamma dei servizi che la Banca 
offre e perché ciò avviene nel Comune ove abbiamo la 
sede, ancor meglio caratterizzando la nostra natura 
localistica. L’acquisizione di tale servizio rappresenta per 
noi un  notevole impegno, ma offre anche nuove 
opportunità commerciali che sapremo certamente 
cogliere. 

Di pari passo sono progredite le nostre azioni per 
migliorare l’offerta commerciale e la qualità professionale 
dei nostri collaboratori attraverso vari momenti di 
formazione, sia presso i nostri uffici sia presso altri enti o 
società prodotto come pure le risorse che abbiamo dovuto 
dedicare a due importanti appuntamenti che ci attendono 
nel prossimo futuro, vale a dire l’adozione dei principi 
contabili IAS/IFRS e le nuove regole di Basilea 2. 

In funzione della introduzione dei principi contabili 
IAS/IFRS (International Accounting Standards / 
International Financial Reporting Standards), stabilita a 
partire dall’esercizio 2006 per le banche come la nostra 
non appartenenti a gruppi societari, durante lo scorso 
esercizio abbiamo iniziato le analisi relative all’impatto 
sulla contabilità, sulla valutazione delle poste di bilancio e 
sugli adeguamenti che si renderanno necessari 
nell’organizzazione e nel sistema informativo aziendale. 
Tali attività proseguiranno, ancora più intensamente, nel 
2005 per poter essere pronti a tale appuntamento. 
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Al momento della stesura della presente relazione non 
sono state ancora approvate le regole definitive di Basilea 
2, tuttavia ai fini della individuazione e della successiva 
misurazione dei rischi abbiamo già iniziato nel corso del 
2004 la c.d. “mappatura dei rischi operativi”, finalizzata ad 
acquisire, attraverso un processo di analisi, importanti 
informazioni sia quantitative che qualitative per la 
definizione delle potenziali perdite causate da fattori di 
rischio di natura operativa. Tale attività è ancora in corso. 

Avendo sinteticamente riferito sulle attività svolte nel 
trascorso esercizio, ci piace da ultimo rammentare la 
consueta, robusta opera di affiancamento che la nostra 
Banca ha svolto nei confronti di istituzioni di volontariato, 
associazioni culturali, società sportive, enti, affiancamento 
che rientra nel ruolo istituzionale della nostra cooperativa 
e che conferma ancora oggi la validità dei principi che 
furono fissati con la nascita del credito popolare nel XIX 
secolo e cioè lo scopo prioritario di operare per il 
miglioramento e la crescita della comunità ove la banca 
popolare opera. 

La gestione 

 

Ed ora esaminiamo l’andamento della gestione, che poi è 
la risultante di tutto quanto abbiamo premesso e come, il 
Consiglio di amministrazione e la struttura operativa, 
abbiano saputo tradurre in risultati economici le attività 
quotidiane. 

Si rammenta ancora una volta che il 2004 è stato un anno 
difficile ed impegnativo, per tutto quanto vi abbiamo detto 
in premessa. Il quadro di riferimento ve lo abbiamo 
delineato; a questo dobbiamo aggiungere che nel nostro 
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territorio e nel nostro settore la concorrenza si va facendo 
sempre più pressante, con l’ingresso di nuovi competitori, 
bancari e non. Di questo non ce ne lamentiamo, perché in 
un mercato libero a tutti sono offerte le medesime 
opportunità e vanno avanti i migliori (e noi crediamo di 
esserlo) premiandosi così l’efficienza. 

Resta comunque il fatto che l’ampliarsi della concorrenza 
ha un effetto diretto sui margini, che risultano 
inevitabilmente compressi, e così il risultato è che si lavora 
sempre di più per guadagnare meno e di qui l’impegno 
costante ad ampliare la propria operatività accrescendo le 
masse e cercando nuove fonti di ricavo con l’allargamento 
dei servizi offerti. 

E ora, per commentare i nostri conti iniziamo, come 
sempre, dalle poste che fanno riferimento alla clientela. In 
primo luogo la raccolta. Cresce complessivamente del 
5,4%, leggermente inferiore al dato stimato a livello 
nazionale, ma con alcune importanti differenze. 

 

Per quanto ci riguarda registriamo una variazione positiva 
del 2,7% nella raccolta diretta (che passa da 126 a 130 
milioni) e del 9,2 nella raccolta indiretta (che passa da 90 
a 98 milioni). La raccolta complessiva cresce da 217 a 228 
milioni. La differenza, rispetto al dato nazionale, sta nel 
significativo incremento della raccolta indiretta che a livello 
di sistema è rimasta sostanzialmente invariata e nella 
nostra minore performance nella raccolta diretta. Le 
cause: abbiamo cercato di contenere le punte di 
remunerazione richieste dalla clientela, indirizzandole 
verso il comparto della indiretta, privilegiando così le 
commissioni al margine di interesse. 
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Il prospetto a Vostre mani è sufficientemente esplicativo 
nell’evoluzione delle singole forme di raccolta, risultando 
ancora una volta privilegiata la liquidità dei conti correnti 
nelle scelte di portafoglio della clientela. 

Passando agli impieghi con clientela si osserva che 
l’andamento del comparto ricalca abbastanza fedelmente i 
dati che si registrano a livello nazionale, con un 
incremento complessivo di 6,6 punti percentuali, una 
modesta flessione degli impieghi a breve ed una robusta 
crescita dei finanziamenti a M/L che, in larghissima 
misura, è riferibile all’edilizia ed all’acquisto di abitazioni. 
Siamo invece in controtendenza, ma non ce ne 
lamentiamo, per quanto riguarda le sofferenze che 
evidenziano una flessione di 1,7 punti percentuali contro 
un incremento a livello di sistema di circa 6 punti 
percentuali.  

Nella nota integrativa sono analiticamente dettagliate le 
poste dello stato patrimoniale, le dinamiche dei crediti 
dubbi, la concentrazione del credito e la ripartizione per 
categorie di imprenditori. Con riferimento alla 
concentrazione dei rischi, anche questa analiticamente 
dettagliata nella nota integrativa, precisiamo che i c.d. 
“grandi rischi” sono sostanzialmente invariati, passando 
da €/mila 7.195 a 7.241 sempre per n. 2 gruppi. Del pari  
sostanzialmente invariata l’esposizione complessiva verso 
i primi 50 clienti che passa da €/mila 34.326 a 34.453. 
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Il conto economico dell’esercizio, analiticamente 
dettagliato nella nota integrativa, è stato condizionato 
negativamente da una serie di circostanze, tra le quali 
citiamo in primo luogo i maggiori costi (alcuni dei quali a 
carattere straordinario) derivati dall’apertura della nuova 
agenzia di Arezzo, che hanno riguardato sia le spese per il 
personale, sia le spese amministrative, l’erosione del 
margine di interesse di cui abbiamo parlato sopra, ma, 
soprattutto, la scelta di non effettuare azioni correttive sino 
a quando non fosse stato a punto il sistema di 
comunicazione della variazione delle condizioni alla 
clientela che abbiamo sopra citato. In effetti a partire dal II 
semestre il margine di intermediazione è andato 
gradualmente migliorando, pur con una flessione di 10 
punti percentuali nel complesso dell’annata. 

Sotto il margine di intermediazione vengono le rettifiche e 
le riprese di valore, che lo correggono a tutela di una sana 
e prudente gestione: 

- Gli ammortamenti, concordati con il Collegio sindacale 
per quanto riguarda le immobilizzazioni immateriali, 
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tengono conto della durata economica dei beni a cui si 
riferiscono e, per quanto riguarda quelli tecnologici, della 
loro rapida obsolescenza; quest’anno tale posta registra 
un’appostazione di €/mila 788; 

- Le rettifiche di valore concernenti i crediti sono 
improntate a quei criteri di prudenza che ci vengono 
suggeriti da un quadro congiunturale non proprio 
favorevole; registriamo a tale titolo €/mila 767; 

- Le riprese di valore, per le quali registriamo €/mila 340, 
sono determinate dal recupero di svalutazioni pregresse 
e da incassi effettuati nell’esercizio; 

- Registriamo inoltre una rettifica di € 7.030 per la 
svalutazione di una partecipazione. 

Si perviene così all’utile delle attività ordinarie pari a €/mila 
1.929 (1.826 nel 2003), con un incremento del 5,6% 
rispetto al precedente esercizio. 

Tra le componenti di reddito straordinarie, sia nei proventi 
sia negli oneri, figurano € 54.544 derivanti dal c.d. 
“disinquinamento fiscale” relativo agli ammortamenti 
anticipati effettuati negli esercizi 2000 e 2001. 

Contabilizzate le imposte sul reddito per € 941.703 si 
perviene infine ad un utile netto di € 1.188.435, con un 
incremento del 14% rispetto al precedente esercizio. 

Signori Soci, 
Con riferimento anche alle istruzioni di vigilanza in materia 
di informazioni qualitative sui rischi di credito da esporre 
nella relazione sulla gestione, desideriamo informarvi che: 
- Non vi sono attività fuori bilancio che possono 

generare rischi di credito; 
- Non vi sono titoli immobilizzati, salvo le partecipazioni 

esposte in bilancio, di natura esclusivamente 
strumentale, i cui criteri di valutazione sono esposti 
nella nota integrativa; 

- Non vi sono esposizioni in derivati; 
- La misurazione dei profili di rischio aziendali avviene 

con tecnologie informatiche che analizzano la base 
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dati delle segnalazioni di vigilanza e la Banca è 
all'interno dei valori soglia per tutte le categorie di rischi 
prese in esame, fatta eccezione per il rapporto 
“sofferenze nette/impieghi”, leggermente superiore al 
valore soglia (2,45% contro 2,27%). 

- La misurazione ed il controllo dei rischi sono 
demandati ad una apposita struttura, l'Ufficio 
Ispettorato, che riferisce direttamente al Consiglio di 
amministrazione e collabora con il Collegio sindacale. 
Tale struttura per svolgere la propria funzione si avvale 
di tutte le tecnologie informatiche a disposizione della 
Banca; 

- L’attività di monitoraggio dei crediti, al fine di valutare 
la capacità di rimborso del debitore ed eventualmente 
trasferire un credito in bonis tra le partite incagliate o 
tra le sofferenze, viene svolta avvalendosi di una serie 
di strumenti, anche informatici, tra cui rientrano: 
o Analisi dei bilanci, documenti contabili ed 

informazioni di tipo statistico o commerciale da cui 
possano desumersi dati e notizie sulla situazione 
economica e finanziaria dell’affidato e sul suo 
posizionamento strategico; 

o Indici di andamenti delle relazioni finanziarie 
intrattenute con la banca quali sconfinamenti, ritardi 
nei pagamenti, frequenza degli insoluti; 

o Analisi della esposizione globale del debitore verso 
il sistema creditizio attraverso gli strumenti della CR 
e CRA; 

- L’intera materia del controllo dei rischi è costantemente 
oggetto di verifica ed aggiornamento al fine di affinarne 
le tecniche e pervenire ad una migliore definizione dei 
rischi medesimi. 

Signori Soci, 
in adesione alle disposizioni della legge, Vi segnaliamo 
inoltre che il documento programmatico per la sicurezza, 
già predisposto ai sensi delle disposizioni di legge, è stato 
ulteriormente aggiornato a cura del Responsabile del 
trattamento dei dati personali in relazione alle 
modificazioni nel frattempo intervenute ed è stato 
approvato dal Consiglio di amministrazione nella sua 
seduta del 23 marzo 2005. 
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Signori Soci, 
in aderenza a quanto previsto dalla normativa vigente, Vi 
informiamo che a fare tempo dalla chiusura dell’esercizio 
fino alla data odierna non sono accaduti fatti di rilievo tali 
da modificare il contenuto del bilancio che sottoponiamo 
alla Vostra approvazione.  
I dati più aggiornati che sono in nostro possesso 
evidenziano un soddisfacente sviluppo delle masse, cui 
l’agenzia di Arezzo sta dando un significativo contributo, 
ed un miglioramento del margine di contribuzione. Non 
abbiamo motivo di ritenere che tale positiva tendenza non 
trovi conferma anche nei prossimi mesi. 
Signori Soci, 
nel corso del 2004, l’assetto patrimoniale della Banca ha 
avuto il seguente andamento: 
- Il capitale sociale risulta incrementato di n. 12.207 

azioni per un valore nominale di € 36.621,00 ed un 
controvalore complessivo di € 347.401,60 ; 

- Il numero dei Soci è passato da 1.951 a 1.966; 
- Il patrimonio netto è aumentato da € 21.337.176,35 a € 

22.070.245,37. 
Relativamente al capitale Vi informiamo inoltre che: 
- In portafoglio non sono detenute azioni proprie; 
- Nel corso del 2004 sono state rimborsate n. 3.929 

azioni per un valore nominale di € 11.787,00 ed un 
controvalore complessivo di € 104.498,00; tali azioni  
sono state tutte ricollocate; 

- Sono state scambiate n. 29.131 azioni, per un valore 
nominale di € 87.393,00 di cui: 

- n. 17.505 attraverso il Sistema degli Scambi 
Organizzati; 

- n.   2.385 tra soci; 
- n.   9.241 per successione. 
Signori Soci, 
giunti al termine della relazione sull’esercizio 2004, 
sentiamo la necessità di rivolgere i nostri ringraziamenti a 
quanti hanno contribuito, in un anno impegnativo (ma 
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oramai lo sono tutti), al raggiungimento di un risultato  di 
cui ci dichiariamo soddisfatti. 
In primo luogo a Voi Soci ed ai clienti tutti, per 
l’attaccamento alla nostra Banca, dimostrato con la 
frequentazione assidua dei nostri sportelli, il ricorso ai 
nostri servizi, ma anche con i suggerimenti e le critiche 
costruttive, che ci hanno aiutato a finalizzare meglio le 
nostre attività. 
Un ringraziamento poi anche al Collegio Sindacale che, 
chiamato a sempre maggiori ed impegnativi adempimenti, 
ha controllato la regolarità della gestione ed ha fornito 
preziosi suggerimenti al Consiglio ed alla Direzione della 
Banca. 
Desideriamo inoltre ringraziare il Dottor Giuseppe Arrica, 
Direttore della Sede di Arezzo della Banca d’Italia ed i 
Signori Funzionari dell’Ufficio di Vigilanza, sulla cui 
assistenza e collaborazione abbiamo potuto sempre 
contare. 
Il nostro ringraziamento va anche all’Associazione 
Nazionale fra le Banche Popolari, che validamente 
rappresenta e difende la nostra categoria ed il cui apporto 
è veramente indispensabile per l’esercizio della nostra 
attività.  
Un sentito ringraziamento infine alla Direzione ed al 
Personale della Banca che hanno sempre risposto in ma-
niera encomiabile alle nostre aspettative, anche quando, 
come quest’anno, l’impegno è stato più gravoso. 
Signori Soci, 
prima di procedere alle operazioni di voto, devo 
comunicare formalmente - in adempimento di precise 
disposizioni normative – che, ai sensi degli articoli 19, 20 e 
24 del D.Lgs. 1.9.93 n. 385 (Testo Unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia), chiunque detenga quote 
azionarie della banca superiori al 5%, anche per il tramite 
di Società controllate, società fiduciarie o per interposta 
persona, ed abbia omesso di darne comunicazione a 
questa banca ed alla Banca d’Italia, non può esercitare il 
diritto di voto inerente alle azioni per le quali sia stata 
omessa la comunicazione o non sussista l’autorizzazione 
dell’Organo di Vigilanza. 
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Per quanto a nostra conoscenza, dai riscontri effettuati sul 
Libro dei Soci e sull’elenco dei partecipanti all’Assemblea, 
non risultano posizioni della fattispecie sopra indicata. 
Signori Soci, 
sottoponiamo ora al Vostro esame ed alla Vostra 
approvazione il bilancio dell’esercizio 2004 che è stato 
sottoposto a revisione dalla KPMG S.p.A., la cui 
attestazione è allegata agli atti che seguono, e pertanto, 
come previsto dal punto n. 3 dell'Ordine del Giorno di 
questa assemblea, dopo la lettura del bilancio e degli 
allegati che lo compongono, sottoporrò alla Vostra 
approvazione per alzata di mano, a norma dell’articolo 52 
dello Statuto Sociale, il Bilancio (stato patrimoniale, conto 
economico e nota integrativa) e la ripartizione degli utili. 
La proposta di ripartizione degli utili è la seguente: 

- Alla riserva ordinaria il 10% dell’utile netto: € 
118.843,50; 

- Agli azionisti in ragione di € 0,80 per azione: € 
626.439,20; 

- Alla riserva straordinaria: € 349.152,30; 
- Al Consiglio di amministrazione: € 49.000,00; 
- Al fondo beneficenza: € 45.000,00; 
Per un totale di € 1.188.435,00. 
Sempre a norma di Statuto proponiamo di determinare la 
medaglia di presenza ai Consiglieri di amministrazione per 
la partecipazione alle riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione e del Comitato esecutivo nella misura di € 
175,00  per persona, per adunanza, invariate rispetto 
all’esercizio precedente. Proponiamo altresì che gli 
emolumenti per il Collegio sindacale per il triennio 2005 – 
2007 siano determinati, come già in passato, nella misura 
minima prevista dalle tariffe professionali dei dottori 
commercialisti. 

Signori Soci, 

la normativa di legge dispone che in occasione 
dell’approvazione del bilancio di esercizio l’assemblea 
conferisca l’incarico di revisione del bilancio di esercizio ad 
una società di revisione iscritta nell’albo speciale, previo 
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parere del Collegio sindacale, e che ne determini il 
corrispettivo. Poiché è venuto a scadere l’incarico conferito 
dall’Assemblea dei Soci alla KPMG S.p.A. per il triennio 2002 
– 2004, occorre procedere all’affidamento dell’incarico per il 
triennio 2005 – 2007. Tenuto conto che la KPMG S.p.A. è 
iscritta all’Albo speciale delle società di revisione di cui 
all’Articolo 161 del D.Lgs. 58/98 e che ha svolto con perizia e 
rigore l’incarico a suo tempo conferitole, il Consiglio di 
amministrazione propone all’Assemblea l’affidamento alla 
KPMG S.p.A. dell’incarico di revisione contabile del bilancio 
d’esercizio della Banca, la verifica della regolare tenuta della 
contabilità e la revisione contabile limitata della relazione 
semestrale, per il triennio 2005 – 2007.  

Signori Soci,  

per compiuto triennio scadono dalla carica i Consiglieri Dr. 
Emilio Farina, p.a. Giovanni Fruscoloni, Dr. Roberto Egidi.  
Scade inoltre l’intero Collegio sindacale ed il Comitato dei 
Probiviri. 

                           Il Consiglio di Amministrazione 

Cortona, 23 marzo 2005 
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Signori Soci, 

Il progetto di bilancio al 31 dicembre 2004 che viene 
sottoposto alla Vostra approvazione, costituito dallo stato 
patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa 
corredati dalla relazione sulla gestione e dagli altri allegati, 
ci è stato consegnato nei termini di legge. 

Ciò premesso, esponiamo i dati di sintesi risultanti dal 
progetto di bilancio dell’esercizio 2004: 

STATO PATRIMONIALE 

Totale dell’attivo  161.289.023

Altre passività 138.030.343  

Fondo per rischi bancari 1.420.256  

Capitale sociale 2.349.147  

Sovrapprezzi di emissione 8.119.215  

Riserve 7.024.829  

Riserve di rivalutazione 3.156.798  

Totale del passivo  160.100.588

Utile d’esercizio  1.188.435

Garanzie rilasciate  7.812.923

Impegni  2.541.713
 

CONTO ECONOMICO 

Il Conto Economico, che pone a diretto confronto i costi ed 
i ricavi ordinari e tipici dell’attività creditizia, evidenzia un 
utile delle attività ordinarie di € 1.929.487 (nel 2003 era 
stato di € 1.826.742), che considerando i componenti 
reddituali di natura straordinaria e fiscale, determina un 
valore netto di € 1.188.435 (nel 2003 era stato di € 
1.041.208) a conferma delle risultanze dello Stato 
Patrimoniale. 
Sulla base dei periodici controlli espletati e degli specifici 
accertamenti eseguiti, confermiamo che: 
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Sia il bilancio, composto dallo Stato Patrimoniale, dal 
Conto Economico e dalla Nota Integrativa, sia la relazione 
sulla gestione appaiono redatte nell’osservanza del D.Lgs. 
n. 87/1992 e  dei provvedimenti della Banca D’Italia, e 
contengono tutte le informazioni che, ricorrendone i 
presupposti, sono richieste dalle altre norme del Codice 
Civile, dai Principi Contabili e dalla legislazione fiscale. 

Il Collegio Sindacale ha verificato, sia pure a campione, gli 
importi delle singole voci, sia dello Stato Patrimoniale, che 
del Conto Economico come pure i dati che emergono dalla 
nota integrativa, riscontrandone la corrispondenza con le 
scritture contabili da cui derivano. 

I criteri adottati dal Consiglio di Amministrazione sulle 
valutazioni di bilancio sono stati condivisi dal Collegio 
Sindacale e riscontrati conformi alle norme di legge. In 
particolare attestiamo che: 

- i titoli di proprietà non immobilizzati sono stati 
valutati al minore tra il costo di acquisto, 
determinato secondo il metodo LIFO a scatti su 
base annuale ed il prezzo di mercato, risultante:    

 per i titoli quotati, dalla media aritmetica dei 
prezzi rilevati nell’ultimo mese di esercizio; 

 per i titoli non quotati dal presumibile valore di 
realizzo, ottenuto facendo riferimento ai prezzi di 
titoli quotati analoghi per durata e rendimento ed 
alla solvibilità degli emittenti o, in mancanza, in 
base ad elementi obiettivi; 

ne è derivata una minusvalenza di € 45 mila e una 
ripresa di valore da precedenti svalutazioni di € 60 
mila; 

- le partecipazioni sono state inserite al costo di 
acquisto o di sottoscrizione; qualora si fossero 
manifestate perdite ritenute durevoli il loro valore è 
stato opportunamente rettificato;                    

- le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in 
base    ai    costi    di    acquisto, comprensivi   delle  
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- rivalutazioni, aumentati degli oneri accessori 
sostenuti, dedotte le quote di ammortamento 
calcolate in modo sistematico tenendo conto della 
prevedibile durata e intensità di utilizzo futuro dei 
singoli beni; 

- le immobilizzazioni immateriali, relative ai costi di 
ristrutturazione di locali non di proprietà adibiti a 
nuovi insediamenti e a quelli riguardanti i diritti per 
l’utilizzo di software, sono state iscritte nell’attivo 
con il nostro consenso, ove previsto dalla normativa 
vigente;  

- le rettifiche di valore delle immobilizzazioni materiali 
ed immateriali, ammontanti a € 788 mila, hanno per 
oggetto: gli ammortamenti sugli immobili, sui mobili 
e sugli impianti, conseguenti al deterioramento dei 
beni e al periodo di utilizzazione degli stessi, per € 
575 mila; gli ammortamenti riguardanti le 
immobilizzazioni immateriali per € 213 mila; 

- i crediti verso la clientela sono stati iscritti al 
presunto valore di realizzo, comprensivo 
dell’ammontare degli interessi contrattuali e di mora 
maturati e considerate le perdite stimate sia in linea  
capitale che per interessi calcolate secondo i 
seguenti principi: 

 i crediti classificati tra le sofferenze sono stati 
considerati analiticamente; 

 i crediti classificati tra le posizioni incagliate 
sono stati svalutati forfetariamente applicando 
tale percentuale alle singole posizioni; 

 sui crediti in bonis è stata calcolata una 
svalutazione forfetaria a fronte del generico 
rischio di perdita. 

L’adozione di tali criteri ha evidenziato la 
contabilizzazione di rettifiche di valore su crediti ( voce 
120 del conto economico ), per  € 767 mila e la 
contabilizzazione di € 340 mila per riprese di valore e 
sopravvenienze attive su crediti ( voce 130 del conto 
economico );  
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- i debiti sono stati valutati al valore nominale, ad 
eccezione dei debiti rappresentati dai titoli “zero 
coupon” rilevati al valore di sottoscrizione;  

- il fondo trattamento fine rapporto riflette le passività 
maturate al 31.12.2004 ed è stato determinato in 
misura corrispondente a quella prevista dalle 
disposizioni legislative e contrattuali che regolano il 
rapporto di lavoro dei dipendenti; 

- i ratei ed i risconti sono stati calcolati in base al 
principio della competenza economica - temporale. 

Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio ha 
costantemente seguito la gestione della Banca, 
partecipando a tutte le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione; ha eseguito, recandosi anche presso 
tutte le agenzie, i controlli e le verifiche richieste dai propri 
compiti istituzionali, dalle direttive degli Organi di vigilanza 
e dalle norme sull’antiriciclaggio e sull’intermediazione dei 
valori mobiliari. 

Un costante collegamento è stato mantenuto con la 
Direzione generale ed il responsabile della funzione 
controllo interno, analizzando periodicamente i rapporti 
sull’attività di controllo presso le filiali, e predisponendo le 
proprie determinazioni così come previsto dalla normativa 
di riferimento. 

Nello svolgimento di tale attività di controllo il Collegio ha 
potuto constatare in ogni circostanza l’osservanza della 
legge e delle norme statutarie, la regolare tenuta della 
contabilità e lo sforzo prodotto per l’adeguamento della 
struttura organizzativa della Banca all’incremento delle 
dimensioni operative e territoriali. 

Sull’operato dell’ Amministrazione, da noi sempre seguito 
in piena autonomia e con senso critico, possiamo 
senz’altro confermarvi che non abbiamo riscontrato alcun 
motivo di contrasto con l’interesse aziendale, sempre 
orientato ad una sana e corretta gestione, in piena 
aderenza alle norme statutarie e di legge. 

I risultati del bilancio attestano la proficua attività della 
banca e la scelta di una linea di gestione aziendale 
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ispirata a principi di prudenza; non risultano posizioni 
aperte in contratti derivati. 

Nel 2004 è entrata in vigore la riforma del diritto societario 
( c.d. riforma Vietti ) per il cui effetto si impone 
l’adeguamento dello statuto della Banca alle nuove 
disposizioni di legge; a tal fine il Consiglio di 
Amministrazione ha provveduto alla convocazione 
dell’assemblea straordinaria per deliberare l’adozione 
delle modifiche all’uopo necessarie. 

Durante l’anno 2004 non risultano pervenuti esposti o 
denunce ex articolo 2408 del codice civile; risulta 
pervenuto un reclamo relativo ai servizi di investimento 
riferibile al secondo semestre del 2004, che è stato 
prontamente composto dalla Banca. 

Il Collegio ha mantenuto contatti e scambi di informazioni 
con la società di revisione KPMG SPA; a tal fine 
precisiamo che nessun fatto di rilievo e tanto meno di 
senso negativo è emerso nel corso delle riunioni tenutesi 
con i revisori. Nel corso dell’esercizio si rileva che alla 
società KPMG SPA, già incaricata della revisione 
contabile, è stato conferito un ulteriore incarico, per un 
corrispettivo di € 6.000,00, avente ad oggetto una prima 
analisi sull’impatto derivante dall’applicazione dei principi 
contabili internazionali ( IAS/IFRS ). 

Come proposto dal Consiglio di Amministrazione, siete ora 
chiamati a deliberare il rinnovo per il triennio 2005 – 2007 
dell’incarico per la revisione contabile alla società KPMG 
SpA. Il Collegio sindacale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
159 del D.lgs n. 58/1998 ( Testo Unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria ) e dell’art. 2409 
quater del codice civile attesta che le prestazioni oggetto 
dell’incarico consistono nell’espletamento dell’attività di 
revisione contabile del bilancio di esercizio, nelle verifiche 
previste dall’art. 2409-bis e seguenti del codice civile, e 
nella revisione contabile limitata della relazione 
semestrale; abbiamo provveduto ad un attento esame 
dell’offerta della suddetta società ritenendola 
tecnicamente valida ed adeguata all’incarico. Il Collegio è 
pertanto favorevole al rinnovo dell’incarico alla predetta 
società per il prossimo triennio. 
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Considerato quanto sopra esposto, Il Collegio Sindacale 
esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio 
2004 così come proposto dal Consiglio di 
Amministrazione. 
Cortona, 13 aprile 2005 

I SINDACI 

Roberto Calzini, presidente 

Valentino Gremoli, sindaco effettivo 

Chiara Sorbi, sindaco effettivo 
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STRUTTURA E CONTENUTO DEL 
BILANCIO 
Il bilancio di esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, 
dal conto economico e dalla presente nota integrativa, 
corredato dalla relazione degli amministratori 
sull’andamento della gestione, così come previsto dal D. 
Lgs. 87/92 che ha disciplinato, in attuazione delle direttive 
CEE n. 86/635 e n. 89/117, i conti annuali e consolidati 
delle banche. 
La nota integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione e 
l’analisi dei dati di bilancio e contiene le informazioni 
richieste dalle disposizioni del D. Lgs. n. 87/92, dal 
provvedimento della Banca d’Italia del 30.07.2002 e da 
altre leggi.  Inoltre, sono fornite tutte le informazioni 
complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non 
specificamente richieste da disposizioni di legge. Pertanto, 
alla presente nota integrativa sono allegati i seguenti 
documenti: 
- Prospetto delle variazioni nei conti del patrimonio 

netto; 
- Prospetto delle rivalutazioni effettuate (art. 10 Legge n. 

72/83); 
- Prospetto delle Partecipazioni; 
- Rendiconto Finanziario. 
La nota integrativa è redatta in migliaia di euro e pertanto 
presenta arrotondamenti in eccesso o in difetto correlati 
all’entità delle frazioni di migliaia. Ciò può comportare 
delle marginali differenze rispetto agli importi analitici delle 
corrispondenti voci di stato patrimoniale e conto 
economico. 
Il bilancio è sottoposto a revisione contabile della KPMG 
S.p.A. in esecuzione della delibera assembleare del 21 
aprile 2002 che ha conferito l’incarico di revisione del 
bilancio alla stessa per il periodo 2002-2003-2004. 
Per quanto attiene ai fatti di rilievo avvenuti dopo la 
chiusura dell’esercizio si rinvia alla relazione sulla 
gestione. 
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PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE 
Il bilancio è redatto nell’osservanza delle vigenti 
disposizioni di legge, interpretate e integrate dai principi 
contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori 
Commercialisti e dei Ragionieri.  
I principi adottati di seguito esposti, uniformi a quelli 
adottati nel precedente esercizio sono stati concordati con 
il Collegio Sindacale, ove previsto dalla normativa.  

Sezione 1 - Illustrazione dei criteri di 
valutazione 
1 - Crediti, garanzie e impegni 

Crediti verso Banche 
 

I crediti sono valutati al valore nominale aumentato degli 
interessi maturati alla data del bilancio; tale valore esprime 
il presumibile valore di realizzazione. 

Crediti verso Clientela 
Il valore dei crediti iscritto in bilancio, comprensivo 
dell’ammontare degli interessi contrattuali e di mora 
maturati, è quello del loro presumibile realizzo. Tale valore 
è ottenuto deducendo dall’ammontare complessivamente 
erogato le stime di perdita in linea capitale e per interessi, 
definite come segue: 
Crediti in sofferenza: le posizioni sono state valutate 
analiticamente e le previsioni di perdita sono state portate 
in abbattimento dei crediti medesimi; 

Posizioni incagliate: da un esame dell’andamento storico 
delle medesime, dalla percentuale di passaggio a 
contenzioso, di recuperi o normalizzazioni realizzatesi, si è 
ritenuto opportuno apportare una svalutazione forfetaria 
determinata sulla base dell’esperienza storica che, 
ripartita sulle singole posizioni, è stata portata in 
diminuzione dei crediti; 

Impieghi vivi: sono esposti al valore nominale, rettificato 
da una  svalutazione forfetaria determinata sulla base 
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dell’esperienza storica, e ritenuta sufficiente a 
rappresentare il rischio fisiologico connesso a tali crediti.  
La copertura del rischio di credito fisiologico è stata 
costituita al fine di meglio rappresentare il presumibile 
valore di realizzo dei crediti in bonis.  

Il valore originario dei crediti viene ripristinato qualora 
vengano meno i motivi delle rettifiche di valore effettuate. 
Le riprese di valore sono rilevate per singola partita con 
riferimento alle rettifiche di valore analitiche e per saldo 
netto nel caso delle  rettifiche forfetarie. 

Altri crediti 
Gli altri crediti sono esposti al valore nominale, aumentati 
degli eventuali interessi maturati alla data di bilancio. Tale 
valore esprime il presumibile valore di realizzazione. 

Garanzie ed impegni 
Le garanzie rilasciate sono iscritte al valore complessivo 
dell’impegno assunto. 

2 - Titoli 
2.2 Titoli  non immobilizzati 

I titoli che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie 
sono valutati al minore tra il costo di acquisto, determinato 
secondo il metodo LIFO a scatti su base annuale, ed il 
prezzo di mercato risultante: 
- per i titoli quotati, dalla media aritmetica dei prezzi 

rilevati nell’ultimo mese dell’esercizio; 
- per i titoli non quotati dal presumibile valore di realizzo, 

ottenuto facendo riferimento ai prezzi di titoli quotati 
analoghi per durata e rendimento ed alla situazione di 
solvibilità degli emittenti o, in mancanza, in base ad 
elementi obiettivi. 

Il costo originario viene corrispondentemente ripristinato 
negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della 
rettifica di valore. 
Le operazioni “pronti contro termine” su titoli con 
contestuale impegno a termine sono assimilate ai riporti e, 
pertanto, gli importi ricevuti ed erogati figurano come debiti 
e crediti. Il costo della provvista ed il provento 
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dell’impiego, costituiti dalle cedole maturate sui titoli e dal 
differenziale tra prezzo a pronti e prezzo a termine dei 
medesimi, vengono iscritti per competenza nelle voci 
economiche accese agli interessi. 

3 - Partecipazioni 
Le partecipazioni, considerate immobilizzazioni finanziarie, 
sono valutate al costo, determinato sulla base del prezzo 
di acquisto o di sottoscrizione o del valore attribuito in 
sede di conferimento ed eventualmente ridotto nel caso di 
perdite patrimoniali ritenute durevoli. I dividendi sono 
contabilizzati nell’esercizio in cui vengono incassati. Il 
costo originario viene ripristinato nel caso in cui vengano 
meno i motivi di eventuali svalutazioni operate in 
precedenti esercizi. 

4 - Attività e passività in valuta 
Le attività e le passività in valuta sono convertite in euro ai 
cambi di fine esercizio e l’effetto di tale valutazione viene 
imputato a conto economico. 
I costi ed i ricavi derivanti dalla conversione delle poste in 
valuta sono rilevati al cambio vigente al momento della 
contabilizzazione. 

5 - Immobilizzazioni materiali 
Sono registrate al costo di acquisto, comprensivo degli 
oneri accessori sostenuti, rettificato per taluni beni in 
applicazione di specifiche leggi di rivalutazione monetaria; 
l’ammontare iscritto in bilancio è ottenuto deducendo dal 
valore contabile così definito gli ammortamenti effettuati. 
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate 
in ogni esercizio a quote costanti sulla base delle aliquote 
fiscali ritenute rappresentative della vita economico - 
tecnica determinata in relazione alle residue possibilità di 
utilizzo dei beni; relativamente alle immobilizzazioni 
materiali riferite ad alcune categorie di hardware, l’aliquota 
è applicata nella misura massima fiscalmente consentita 
in quanto ritenuta rappresentativa delle residue possibilità 
di utilizzo di tali beni connesse alla velocità con cui le 
moderne tecnologie si rinnovano. Nel caso in cui, 
indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, 
risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione 
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viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, 
viene ripristinato il valore originario. 
Le spese di manutenzione e riparazione che non 
comportano incremento del valore patrimoniale dei beni 
sono imputate al conto economico dell’esercizio. 
I costi aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti 
cui si riferiscono ed ammortizzati con gli stessi criteri. 

6 - Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte, con il consenso del Collegio sindacale ove 
richiesto dalla legge, al costo di acquisto, inclusivo degli 
oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente per il 
periodo della loro prevista utilità futura. Sono 
rappresentate da oneri per l’impianto e la ristrutturazione 
di filiali insediate in locali non di proprietà nonché da oneri 
per l’acquisto di diritti d’uso di software.  

7 - Altri aspetti 

Debiti 
I debiti sono esposti al valore nominale ad eccezione di 
quelli rappresentati da titoli “zero coupon”, che sono iscritti 
al netto degli interessi maturati. 

Ratei e risconti 
Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a 
due o più esercizi, per realizzare il principio della 
competenza temporale. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato viene 
stanziato per coprire l’intera passività maturata nei 
confronti dei dipendenti in conformità alla legislazione 
vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi 
aziendali e anche tenuto conto disposizioni contenute nel 
D. Lgs. 124/93 relativo al “fondo pensione”. Tale passività 
è soggetta a rivalutazione sulla base di parametri di 
indicizzazione prestabiliti. 
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Fondi per rischi ed oneri 
Il fondo imposte e tasse risulta a fronte del debito per 
IRES e IRAP correnti, nonché a fronte della fiscalità 
differita e del contenzioso tributario in corso, così come 
determinati sulla base di realistiche  previsioni e 
considerando le vigenti norme tributarie e le esenzioni 
applicabili. 
La fiscalità differita è contabilizzata secondo le indicazioni 
fornite dalla Banca D’Italia (provvedimento del 
03.08.1999) e dalla Consob (comunicazione del 
30.07.1999) che richiamano il principio contabile n. 25 dei 
Dottori Commercialisti e Ragionieri. 
Sulla base di tali disposizioni vengono pertanto rilevate ed 
iscritte le attività (“Altre attività”) e passività (“Fondo 
imposte e tasse”) a fronte rispettivamente di imposte 
prepagate e differite; in particolare le attività per imposte 
prepagate, nel rispetto del principio generale della 
prudenza sono state iscritte nella misura correlata alla 
ragionevole certezza che vengano realizzati redditi 
imponibili tali da assorbire integralmente le imposte 
medesime negli esercizi in cui le citate differenze 
temporanee diverranno deducibili ai fini fiscali. Tale 
valutazione viene effettuata alla fine di ogni esercizio per 
verificare la permanenza della condizione di 
recuperabilità. 

Fondo rischi su crediti 
Il fondo è destinato a fronteggiare rischi su crediti soltanto 
eventuali.  
Tali stanziamenti non hanno funzione rettificativa. 

Fondo per rischi bancari generali 
Tale fondo è destinato alla copertura del rischio generale 
di impresa e, pertanto, ha natura di patrimonio netto. 

Conto Economico 
Gli interessi e le commissioni attive e passive sono iscritte 
nel rispetto del principio della competenza temporale. Gli 
interessi includono oneri e proventi assimilati agli stessi, 
compresi gli scarti di emissione relativi ai titoli in 
portafoglio. 
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO 
STATO PATRIMONIALE 

Sezione 1 – I crediti 
1.1 – Dettaglio della voce 30 “Crediti verso banche”  

 

L’importo relativo ai crediti verso banche centrali è 
costituito dalla “riserva obbligatoria” che intratteniamo per 
il tramite dell’Istituto Centrale delle Banche Popolari 
Italiane. 

 

La voce crediti verso banche, le cui forme tecniche di 
impiego sono riportate nella tabella sopra, presenta un 
saldo di € 13,057  milioni, con un decremento del 10,68% 
rispetto ad inizio anno, principalmente dovuto all’aumento 
degli impieghi verso clientela. 
1.2 – Situazione dei crediti per cassa verso banche 

 

 

 

1.5 - Dettaglio della voce 40 “Crediti verso clientela”  
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Rispetto all’esercizio precedente relativamente agli effetti 
ammissibili al rifinanziamento sono stati considerati anche 
gli effetti agrari. 
La voce crediti verso clientela presenta un saldo di € 
108,521 milioni, con un incremento del 6,57% rispetto ad 
inizio anno, sono indicati al netto di rettifiche di valore per 
complessivi € 3,749 milioni, e comprende le seguenti 
forme tecniche di impiego: 

 

L’importo dei crediti erogati è esposto in bilancio al valore 
del presumibile realizzo. 
1.6 - Crediti verso clientela garantiti 

I crediti verso clientela assistiti in tutto od in parte da 
garanzie sono così ripartiti (solo per la parte garantita): 
 

 

1.7 – Situazione dei crediti per cassa verso clientela 

La tavola di seguito esposta rappresenta la situazione dei 
crediti per cassa: 
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I crediti in sofferenza rappresentano l’esposizione per 
cassa nei confronti di soggetti in stato di insolvenza per il 
cui recupero sono state iniziate azioni giudiziali o azioni 
volte al rientro dell’esposizione. 
Le partite incagliate rappresentano il credito nei confronti 
di soggetti in temporanea situazione di difficoltà.  
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1.8 – Dinamica dei crediti dubbi verso clientela 
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1.9 – Dinamica delle rettifiche di valore complessive 
dei crediti verso clientela 

 

 

 

Crediti in sofferenza (inclusi interessi di mora) 

I crediti in sofferenza, inclusivi degli interessi di mora, 
sono riepilogabili come segue: 
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Crediti per interessi di mora 

I crediti per  interessi di mora, esposti al valore di presunto 
realizzo, ossia al netto di rettifiche di valore per € 582 mila, 
risultano pari a € 576 mila. 

Sezione 2 - I titoli 
2.3 - Titoli non immobilizzati 

Alla data di bilancio, essi ammontano a € 28,960 milioni. 
Sono classificati in bilancio alla voce 20 “Titoli del tesoro e 
valori assimilati ammissibili al rifinanziamento presso 
banche centrali” per € 17,493 milioni, alla voce 50 
“Obbligazioni e altri titoli di debito” per € 10,861 milioni e 
alla  voce 60 “Azioni, quote ed altri titoli di capitale” per  € 
606 mila. 

 

La valutazione dei titoli ha fatto emergere rettifiche di 
valore per € 45 mila e riprese di valore su precedenti 
svalutazioni imputate  al conto economico per € 60 mila.  
2.4 - Variazione annue dei titoli non immobilizzati 

I volumi negoziati nel corso dell’esercizio, suddivisi per 
tipologia di titolo trattato, sono di seguito evidenziati: 
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Per quanto concerne le operazioni di pronti contro 
termine, la Banca evidenzia alla data del bilancio impegni 
per titoli da ricevere pari a € 10,378 milioni su titoli di 
debito; non vi sono impegni per titoli da consegnare. 
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Sezione 3 - Le partecipazioni 
3.3 - Attività e passività verso imprese partecipate 

I principali rapporti patrimoniali in essere alla data di 
bilancio con le società partecipate sono i seguenti: 

 
Tali saldi sono originati da rapporti commerciali/finanziari 
stipulati a condizioni di mercato. 
3.4 - Composizione della voce 70 “Partecipazioni” 

Nel paragrafo che segue viene sinteticamente evidenziata 
la suddivisione delle partecipazioni per attività svolta dalle 
società stesse: 

 

L’ elenco delle partecipazioni è riportato nell’allegato n. 3. 
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3.6.2 - Variazioni annue delle altre partecipazioni 

 

Tra gli aumenti figurano euro 20,4 mila per l’aumento del 
capitale sociale di Centrosim S.p.A., e euro 7,5 mila per 
l’aumento del capitale sociale di Euros S.p.A.. 
Tra le diminuzioni figurano euro 7 mila per la svalutazione 
del capitale sociale della partecipazione relativa ad Euros 
S.p.A. in liquidazione.  
 

Sezione  4   -   Le  immobilizzazioni   materiali  
e immateriali 
 

4.1 - Variazioni annue delle immobilizzazioni materiali  

La voce è così composta: 
- immobili per € 5,187 milioni (€ 5,153 milioni al 

31.12.2003); 
- mobili ed impianti per € 1,203 milioni (€ 1,080 milioni al 

31.12.2003). 
La movimentazione avutasi nel corso dell’esercizio è 
quella di seguito esposta: 
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Tra gli acquisti sono compresi € 193 mila per il saldo 
relativo all’acquisto e € 80 mila per l’adeguamento ad 
archivio del nuovo capannone in loc. Camucia, € 89 mila 
per il saldo relativo all’adeguamento tecnologico del 
sistema informativo e per il sistema di “disaster 
recovering”, € 283 mila per l’allestimento della nuova filiale 
di Arezzo. 
Nella voce altre variazioni figurano € 55 mila derivanti 
dalla storno di ammortamenti anticipati effettuati negli 
esercizi 2000-2001 per effetto delle variazioni del quadro 
normativo e il conseguente “disinquinamento fiscale”. Gli 
effetti dell’operazione sono riportati al punto 6.3 
“composizione della voce 180 proventi straordinari” della 
presente nota integrativa.  
In ottemperanza alle disposizioni contenute nell’art.10 
della Legge del 19 marzo 1983 n. 72, in allegato vengono 
fornite le indicazioni per gli immobili tuttora in patrimonio e 
per i quali sono state eseguite in passato rivalutazioni 
monetarie. 
4.2 - Variazioni annue delle immobilizzazioni 
immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, prevalentemente relative 
alla acquisizione di software, aventi natura di onere 
pluriennale, al netto degli ammortamenti effettuati in conto, 
ammontano a € 260 mila. 
La movimentazione dell’esercizio è così sintetizzabile: 
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Tra gli acquisti sono compresi € 167 mila per lavori 
effettuati nella nuova filiale di Arezzo. 
L’iscrizione nei conti dell’attivo è stata effettuata con il 
consenso del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 10, c.3, 
del D. Lgs. n. 87/92. 

Sezione 5 - Altre voci dell’attivo 
5.1 - Composizione della voce 130 “altre attività” 

Tale voce risulta così composta: 

 

Tali crediti sono tutti esigibili e pertanto su di essi non 
sono state effettuate rettifiche di valore. 
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Nella voce acconti Ufficio del Registro e anticipazioni D.L. 
n. 282 – 29/11/04 sono compresi € 226 mila quale acconto 
del 70% relativo all’esercizio 2005 dell’imposta di bollo 
corrisposta in modo virtuale. 
La posta “Crediti per imposte anticipate” rappresenta le 
attività per imposte anticipate, contabilizzate in 
applicazione del principio contabile n. 25, come precisato 
nella parte A sezione 1 della nota integrativa.  Per ulteriori 
informazioni si rimanda ai  prospetti dei punti 7.4 e 7.5 
della presente nota integrativa. 
 
5.2 - Composizione della voce 140 “ratei e risconti 
attivi” 

Al 31 dicembre  tale raggruppamento è così composto: 

 

Nessuna rettifica per ratei e risconti attivi è stata apportata 
direttamente ai conti patrimoniali di competenza. 

Sezione 6 - I debiti 
6.1 - Dettaglio della voce “debiti verso banche” 

 

La voce 10 ammonta a € 849 mila di cui € 730 mila relativi 
a depositi vincolati con un incremento del 45,88% rispetto 
all’esercizio precedente. 
6.2 - Dettaglio della voce “debiti verso clientela”  
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La voce 20 ammonta a € 95,560 milioni di cui € 85,182 
milioni relativi a debiti a vista con un incremento dello 
4,30%  rispetto all’esercizio precedente. 
La voce 30 “debiti rappresentati da titoli” ammonta a € 
34,448 milioni, con un decremento dello 1,6% rispetto allo 
scorso esercizio. La sottovoce registra, rispetto all’anno 
precedente, un decremento dei certificati di deposito del 
9,22% ed un incremento delle obbligazioni del 2,05%. 
 

Sezione 7 - I fondi  
Nella presente sezione vengono commentati il trattamento 
di fine rapporto di lavoro subordinato, i fondi per rischi ed 
oneri ed il fondo rischi su crediti. 
7.1 - Composizione della voce 90 “fondo rischi su 
crediti” 

Il fondo rischi su crediti è pari € 432 milioni, alimentato 
negli anni precedenti anche per usufruire di un beneficio 
fiscale altrimenti non ottenibile, è destinato a fronteggiare 
rischi di credito soltanto eventuali e non ha pertanto 
funzione rettificativa. 
Tale fondo non è stato oggetto di “disinquinamento fiscale” 
in quanto nei precedenti esercizi non veniva segnalato tra 
gli accantonamenti operati esclusivamente in applicazione 
di norme tributarie. 
In merito alla natura di tale fondo si rinvia a quanto 
commentato nella sezione criteri di valutazione. 
7.2 – Variazioni nell’esercizio dei “fondi rischi su 
crediti” 

La movimentazione del fondo in oggetto è la seguente: 
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Tra le diminuzioni figurano € 11 mila per utilizzo del fondo 
per interessi di mora e € 134 mila per incasso sempre 
relativo a interessi di mora. 
7.3 - Composizione della voce 80 “fondi per rischi ed 
oneri” 

La composizione della voce e la relativa movimentazione 
sono di seguito riportate: 

 

Il fondo imposte e tasse comprende il debito per imposte 
IRES/IRAP di competenza dell’esercizio pari a € 867 mila, 
nonché il debito per imposte differite sorte nell’esercizio 
per  € 54 mila, al lordo di acconti già versati per € 723 
mila, delle ritenute subite e del credito d’imposta.  
7.4 – Variazioni nell’esercizio delle “Attività per 
imposte anticipate” 

 

Si rileva che l’importo in oggetto risulta principalmente 
composto da pregresse svalutazioni su crediti, la cui 
deducibilità è stata rinviata nel tempo sulla base dell’art. 
106 del T.U.I.R., nonché all’accantonamento del premio 
aziendale erogabile e deducibile nel 2005.  
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7.5 – Variazioni nell’esercizio delle “Passività per 
imposte differite” 

 

L’importo è totalmente riferito al rinvio della tassazione 
degli interessi di mora maturati e non incassati. 
Composizione della voce 70 “trattamento  di fine 
rapporto di lavoro subordinato” 

La voce in oggetto ammonta a € 1,710 milioni, ed ha 
subito un incremento di circa il 9,40%. 
La movimentazione intervenuta nell’esercizio è di seguito 
esposta: 

 

(*) al netto della trattenuta 0,50% al fondo garanzia e 
dell’imposta sostitutiva 11% sul TFR. 

L’utilizzo di € 28 mila costituisce l’importo riversato in 
“Arca Previdenza” a seguito della convenzione stipulata 
con ARCA SGR per la gestione del Fondo Pensione 
Aperto dei dipendenti della banca, la cui partecipazione è 
facoltativa in alternativa alla vigente polizza collettiva. 

Sezione 8 – Il capitale, le riserve, il fondo per 
rischi bancari generali e le passività 
subordinate 
Patrimonio netto 

Il patrimonio netto della Banca è costituito come segue:  
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Di seguito si forniscono ulteriori precisazioni, 
relativamente ad alcune voci: 
Il capitale sociale risulta interamente sottoscritto e versato, 
ed è costituito da n. 783.049 azioni ordinarie da nominali 
€ 3,00 cadauna, per € 2,349 milioni; 

Nelle riserve statutarie è compreso l’ammontare di € 232 
mila che rappresenta la riserva costituita con riserve di utili 
in attuazione della delibera assembleare datata 21.4.1991 
utilizzabile per l’acquisto di azioni della banca. Tale riserva 
è, eventualmente, indisponibile sino a quando permanga il 
possesso di azioni proprie iscritte per pari importo 
nell’attivo; 

La riserva di rivalutazione pari a € 3,157 milioni è stata 
costituita in seguito alla rivalutazione degli immobili 
strumentali per destinazione ai sensi dell’art. 2, c.25, 
L.350/2003 (Vedi allegato 2 della nota integrativa). 
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Inoltre si precisa che i vincoli sulla disponibilità delle voci 
componenti il patrimonio netto sono i seguenti: 
ai sensi dell’art. 16, comma 1 del D. Lgs. n. 87/1992, fino 
a che l’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
iscritte in bilancio (€ 260 mila al 31/12/2004) non sia 
completato, possono essere distribuiti dividendi solo se 
residuano riserve disponibili sufficienti a coprire detto 
ammontare. 

8.1 – Patrimonio e requisiti prudenziali di 
vigilanza 

 

Il rapporto patrimonio di vigilanza/attività di rischio 
ponderate esprime il coefficiente di solvibilità individuale 
che le banche devono costantemente rispettare a fronte 
del rischio di solvibilità ed è stabilito nella misura minima 
dell’ 8%. A fronte del minimo di cui sopra, il coefficiente al 
31.12.2004 è pari al 20,80% rispetto al 20,36% di inizio 
anno. 

Sezione 9 - Altre voci del passivo 
9.1 - Composizione della voce 50 “altre passività” 

Tale voce risulta così composta: 
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La voce presenta un decremento del 7,63% rispetto 
all’anno precedente.  
La voce compensi ad Amministratori e Sindaci non è 
avvalorata in quanto i compensi sono stati corrisposti 
nell’esercizio di competenza. 
Nella sottovoce partite viaggianti o in lavorazione e nella 
sottovoce somme a disposizione clientela sono rilevate 
operazioni che hanno trovato sistemazione nei primi giorni 
del nuovo esercizio.  
9.2 - Composizione della voce 60 “ratei e risconti 
passivi” 

Tale voce risulta così composta: 

 

Nessuna rettifica per ratei e risconti passivi è stata 
apportata direttamente ai conti patrimoniali di competenza. 
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Sezione 10 - Le garanzie e gli impegni 
10.1 - Composizione della voce 10 “garanzie 
rilasciate” 

 
10.2 - Composizione della voce 20 “impegni” 

 

10.5 - Operazioni a termine 
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Sezione 11 - Concentrazione e distribuzione  
delle attività e delle passività 
11.1 - Grandi rischi 

 

Secondo la vigente normativa di Vigilanza si definiscono 
“grandi rischi” quelle posizioni d’importo pari o superiori al 
10% del Patrimonio di Vigilanza della Banca. Ai fini 
dell’individuazione della posizione a rischio si considera 
l’esposizione di “gruppo” opportunamente ponderata 
secondo i criteri fissati dalla stessa Vigilanza. 
Si riporta inoltre di seguito il prospetto relativo al grado di 
concentrazione dei crediti verso i principali clienti della 
Banca: 

 

11.2 - Distribuzione dei crediti verso clientela per 
principali categorie di debitori 

Viene di seguito riportata la composizione degli impieghi 
creditizi per categorie di debitori: 

 

11.3 - Distribuzione dei crediti verso imprese non 
finanziarie e famiglie produttrici residenti 

La distribuzione di tali crediti per comparto economico è 
così riepilogabile: 
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11.4 - Distribuzione delle garanzie rilasciate per 
principali categorie di controparti 

Viene di seguito riportata la composizione delle garanzie 
rilasciate per principali categorie di controparti: 

 

11.5 - Distribuzione territoriale delle attività e delle 
passività 

La distribuzione territoriale dei rapporti con le controparti, 
in base alla residenza delle stesse, risulta così 
sintetizzabile: 
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11.6 Distribuzione temporale delle attività e delle 
passività 

Al fine di fornire un quadro della liquidità e del rischio di 
interesse sopportato dalla Banca, viene riportato il 
seguente prospetto: 
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11.7 - Attività e passività in valuta 

Nell’ambito della situazione patrimoniale della Banca, 
sono identificabili le seguenti componenti in valuta: 
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Le principali valute di riferimento delle voci sono: USD, 
CHF e JPY. 

Sezione 12 - Gestione ed intermediazione per 
conto terzi 
12.3 - Custodia ed amministrazione titoli 

Si riporta di seguito il dettaglio dei titoli (indicati al loro 
valore nominale) a custodia ed amministrazione: 

 

12.4 - Incasso di crediti per conto di terzi: rettifiche 
dare e avere 

I crediti di terzi per i quali la Banca ha ricevuto l’incarico di 
curare l’incasso nell’ambito di operazioni di portafoglio 
sono riflessi in bilancio secondo il criterio della data di 
regolamento, che ha comportato le seguenti rettifiche alle 
scritture contabili: 

 

Tale importo a seguito di riclassificazione è evidenziato 
nella voce 50 ”Altre passività”. 
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO 
CONOMICO 

Sezione 1 - Gli interessi 
1.1 - Composizione della voce 10 “interessi attivi  e 
proventi assimilati” 

Gli interessi attivi e proventi assimilati sono così composti: 

 

Gli interessi su crediti verso clientela comprendono 
interessi di mora su sofferenze dell’esercizio pari a € 144 
mila di presumibile realizzo. 
1.2 - Composizione della voce 20 “interessi passivi ed 
oneri assimilati” 

Gli interessi passivi e oneri assimilati sono così composti: 

 

1.3 - Dettaglio della voce 10 “interessi attivi e proventi 
assimilati” 
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1.4 – Dettaglio  della  voce 20 “interessi passivi e oneri 
assimilati” 

 

Sezione 2 - Le commissioni 
2.1 - Composizione della voce 40 “commissioni attive” 

I proventi per commissioni attive presentano la seguente 
composizione: 

 

La voce presenta un incremento di € 77 mila rispetto al 
dato al 31 dicembre dell’anno precedente, pari al 2,84%. 
2.2 - Dettaglio della voce 40 “Commissioni attive”: 
Canali distributivi dei prodotti e servizi 
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La voce presenta un decremento di € 20 mila rispetto al 
dato al 31 dicembre dell’anno precedente, pari al 3,00%. 
2.3 - Composizione della voce 50 “commissioni 
passive” 

Gli oneri per commissioni passive sono così composti: 

 

La voce presenta un incremento di € 2 mila rispetto al dato 
al 31 dicembre dell’anno precedente, pari allo 0,45%. 

Sezione 3 - I profitti e le perdite da operazioni 
finanziarie 
3.1 - Composizione della voce 60 “profitti/perdite da 
operazioni finanziarie” 

La voce in oggetto è così composta: 
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Nel prospetto sono comprese le differenze di cambio 
(anche se di importo irrilevante) derivanti da posizioni 
denominate in valute. 

Sezione 4 - Le spese amministrative 
Le spese amministrative ammontano complessivamente a 
€ 5,704 milioni ed includono spese per il personale 
dipendente per € 3,382 milioni (comprensive di € 46 mila   
relative al rinnovo del CCNL per quanto di competenza 
dell’esercizio - la ripartizione complessiva di tale costo 
viene già fornita nel conto economico); rispetto 
all’esercizio precedente si registra un incremento  pari al 
8,30%. 
La sottovoce “Altre spese amministrative” presenta un 
incremento di € 161 mila rispetto all’esercizio precedente, 
corrispondente all’ 7,45% ed è così composta: 

 

4.1 - Numero medio dei dipendenti per categoria 

Si evidenzia, di seguito, il personale dipendente suddiviso 
per categoria in essere a fine esercizio: 
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Sezione 5 - Le rettifiche, le riprese e  gli 
accantonamenti 
5.1 - Composizione della voce 120 “rettifiche di valore 
su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni” 

La composizione di tale voce risulta la seguente: 

 

Le rettifiche di valore su crediti sono tutte relative a crediti 
verso clientela e comprendono € 85 mila di perdite su 
crediti in sofferenza non assorbite dai fondi di svalutazione 
analitici. 
5.2 - Rettifiche di valore su immobilizzazioni 
immateriali e materiali (voce 90) 

Le rettifiche di valore su immobilizzazioni materiali ed 
immateriali contabilizzate nell’esercizio ammontano ad     
€ 788 mila, con un decremento di € 59 mila. Nella parte B 
sezione 4 della presente nota integrativa è fornito il 
dettaglio.  
5.3 -  Accantonamenti per rischi ed oneri (voce 100) 

La voce presenta un saldo di euro € 2 mila dovuto 
all’adeguamento dell’accantonamento al F.I.T.D. in base 
al nostro impegno verso tale Istituto. 
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5.4 - Riprese di valore su crediti e accantonamenti per 
garanzie ed impegni (voce 130) 

Le riprese di valore sono costituite dal recupero su 
svalutazioni pregresse e da incassi effettuati nell’esercizio 
e pari a € 340 mila. 
5.5 - Accantonamenti ai fondi rischi su crediti (voce  
140) 

Non ci sono accantonamenti nell’esercizio. 

5.6 – Rettifiche di valore su immobilizzazioni 
finanziarie (voce  150) 

La voce presenta un saldo di euro 7 mila dovuto alla 
riduzione del valore della partecipazione in Euros S.p.A. 

Sezione 6 - Altre voci del conto economico 
6.1 - Composizione della voce 70 ”altri proventi di 
gestione” 

Gli altri proventi dell’esercizio ammontano a € 410 mila e 
comprendono: 

 

6.3 - Composizione della voce 180 “proventi 
straordinari” 

La voce comprende: 

 

La voce sopravvenienze attive comprende € 55 mila per 
gli effetti del c.d. “disinquinamento fiscale” sul bilancio 
2004 della banca (conseguenza dell’abrogazione del 2° 
comma dell’art. 2426 del C.C. e della normativa fiscale 
correlata – D. Lgs 344/2003) riferiti allo storno del fondo 
relativo agli ammortamenti anticipati effettuati nel periodo 
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2000/2001. Una sopravvenienza passiva di medesimo 
importo è stata inoltre registrata in relazione 
all’annullamento dell’intero periodo di c.d. “reversal” entro 
la data del 31/12/2004 (periodo necessario per il 
completamento del residuo ammortamento civilistico 
indeducibile dopo l’anticipato completamento 
dell’ammortamento fiscalmente rilevante). 

6.4 - Composizione della voce 190 “oneri straordinari” 

La voce comprende:  

 

6.5 -Composizione della voce 220 “imposte sul reddito 
dell’esercizio” 

 

 

Sezione 7 - Altre informazioni sul conto  
economico 
7.1 - Distribuzione territoriale dei proventi 

Considerata la natura locale della Banca i proventi 
scaturiscono quasi esclusivamente dal territorio nazionale. 

 85



PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI 

Sezione 1 - Gli Amministratori ed i Sindaci 
1.1 – Compensi 

 

(*) Al netto della quota di spettanza da ripartizione 
dell’utile d’esercizio 2003 (€ 42 mila); così come deliberato 
dall’Assemblea degli Azionisti del 18 aprile 2004. 

1.2 - Crediti e garanzie rilasciate 

 

Gli affidamenti relativi sono stati deliberati nell’osservanza 
della vigente normativa. 
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Allegato 1 
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Allegato 2 
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Allegato 3 
 



 

Allegato 4 
 

 

 



ESTRATTO DELLE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 
ORDINARIA DEI SOCI TENUTASI IL 1° MAGGIO 2005 

L’Assemblea Ordinaria dei Soci, tenutasi in seconda 
convocazione il giorno 1° maggio 2005, dopo la Relazione 
degli Amministratori sulla gestione, la presentazione del 
bilancio chiuso al 31 dicembre 2004, udita la Relazione 
del Collegio Sindacale e preso atto della Relazione della 
Società di Revisione KPMG SpA, ha approvato 
all’unanimità il bilancio dell’esercizio 2004, nonché la 
Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 

ha inoltre deliberato di: 

 “destinare, nel rispetto delle disposizioni dello statuto 
sociale, l'utile netto di esercizio, pari a euro 
1.188.435,00, come segue:  
- alla riserva ordinaria il 10% dell'utile netto: 
118.843,50;  

- agli azionisti, in ragione di euro 0,80 per azione: euro 
626,439,20;  

- alla riserva straordinaria: euro 349.152,30;  

- al Consiglio di Amministrazione: euro 49.000,00;  

- al Fondo beneficenza: euro 45.000,00 ; 

 determinare il prezzo della azioni per l'esercizio 2005 
in euro 29,00; …”  

 

Relativamente all’argomento posto al n. 4 dell’ordine del 
giorno “Conferimento degli incarichi di revisione del 
bilancio d’esercizio e di controllo contabile a Società di 
Revisione per gli esercizi 2005, 2006 e 2007; 
determinazioni dei corrispettivi” viene proposto 
l’affidamento degli incarichi alla KPMG SpA; la proposta di 
deliberazione viene approvata a maggioranza dei presenti 
con l’astensione di un socio.  

Le votazioni per il parziale rinnovo della cariche sociali, 
hanno portato all’elezione a Consiglieri di amministrazione 



dei Signori Fernando Cattani, Roberto Egidi e Giovanni 
Fruscoloni per gli esercizi 2005, 2006 e 2007. 

Il rinnovato Collegio sindacale è così composto: 
Presidente Valentino Gremoli, Sindaci effettivi: Chiara 
Sorbi e Alessandro Venturi; Sindaci supplenti: Giorgio 
Baldoncini e Paolo Montini. 

Il Collegio dei probiviri è così composto: membri effettivi: 
A. David Giannelli, Guido Materazzi e Silvio Santiccioli; 
membri supplenti: Mario Gazzini, Edoardo Mirri.  

Con un caloroso applauso l’Assemblea ha infine nominato 
il Dr. Emilio Farina Presidente d’onore della Società. 
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